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Versione nordica dell'eroina spagnola Dalla tragedia di Garda Lorca 
alla Biennale Danza di Lione anche «La casa di Bemarda Alba» 
in uno spettacolo di Mats Ek una cupa tragedia erotica 
già direttore del Cullberg Ballet sui temi del potere e della prigionia 

Carmen, che bella svedese 
Mats Ek, 11 celebre coreografo e direttore dello sve
dese Cullberg Ballet lascia la danza per tornare al 
suo vecchio amore il teatro di parola (fu assistente 
di Bergman) e musicale Alla Biennale di Lione cen 
tinaia di francesi hanno applaudito la sua ultima fa 
tica La casa di Bernardo Alba abbinata a una Car 
ment che motiva la presenza di una compagnia sve
dese nell imponente vetrina di balletti spagnoli 

MARINILLA QUATTUINI 

•iIJONF Cento spettacoli 
ventisette compagnie un bud 
gel di oltre quattro miliardi la 
Biennale Dan/a Ilonese giunta 
Alla quinta edizione si Intitola 
quest anno «Paslon de Esparta» 
ma è sottinteso che ogni parte 
clpante ali Imponente kermes 
ne ne è libero di interpretare 
I indicazione a modo suo La 
Spagna dlEk ad esemplo hai 
colori della tundra nordica È 
congelata entro un realismo 
brutale del tutto privo di eroti 
imo il suo magistrale balletto 
Lo casa di Bernardo Alba 
( 1978) potrebbe fare concor 

ren/a al film di Bergman Sus 
surri e grida tale è la violenza 
muta e la perversione che al 
berga nella casa cimitero di 
Bemarda 

La vedova tome è noto cai 
pesta la perse nalita delle sue 
cinque figlie instaurando un 
regime dittatoriale e un osses 
Mone religiosa che si trasfonna 
In comprensione sessuale 
Garua Lorca nel suo dramma 
aveva fatto leva su binomi più 
prosaici potere e sotlomisslo 
ne prigionia e libertà Invece 
le cinque donne più una di 
Mats Ek (Btrnarda è interprc 

tata da un uomo) si accendo 
no di libidine davanti al coce 
fisso sono lesbiche costrette 
da malversila fisiche (la gob 
ba) a contenere i propri rapi 
menti sessuali Sono guardone 
e naturalmente ninfomani La 
liberazione della tirannia dalla 
madre padrona si identifica 
con 1 amore eterosessuale in 
un amplesso forte (la scena 
interamente su silenzio rompe 
la musica di Bach e il collage 
folk spagnolo) Ma equivale 
anche alla rabbiosa cattura 
dell uomo Un uomo che Mats 
Ek con il suo sguardo placido 
e azzurro ma in realtà assai 
pessimista disegna qui come 
un infingardo goloso soprat 
tutto di denaro 

Nel balletto Carmen 1 uo 
mo inteso come maschio non 
esce migliore Da una parte il 
coreografo (dice di essersi 
ispirato più alla tragedia di Me 
rlmée che ali opera di Bizet) 
colloca Don José dall ultra il 
torero Escami!lo il primo e un 
tremebondo fanciullo in cerca 

di sicurezza e di una donna 
che sia soprattutto madre 11 
secondo è un vacuo giullare 
vestito di carta stagnola tutta 
d oro che ostenta le caratteri 
stiche del macho Nella danza 
Mats Ek riesce a delineare le 
carattenstiche opposte (e 
complementari?) dei due prò 
tagonisti egli alterna I energia 
zampillante di Escamillo che 
bolle verso 1 alto ali attrazione 
per il ruolo di Don Jose spesso 
malfermo spesso prostrato a 
terra 

Più problematica è la figura 
femminile Anche qui Ek gioca 
sui contran C è Carmen (Ana 
Laguna) rossa spiritata e ma 
scolina tanto da fumare il si 
garo e e è Micaela (Pompea 
Santoro) la donna madre 
che con lo sguardo stellalo 
indica a Don José la via dell a 
more spirituale Nella brevità 
del balletto tuttavia (il coreo 
grafo ha adottato la Suite di 
Carmen ideata da Shchredin 
per L. diva russa Maja Plissets 
kaja) si vorrebbero condensa 

re troppi linguaggi gestuali 
contrapposti E alla fine ha la 
meglio il tratto marionettistico 
grottesco 

Mats Ek disegna una carica 
tura fumettistica di Carmen 
L eroina chiede esplicitamente 
e con insistenza gli amplessi 
amorosi ma nello stesso tem 
pò è una bambolona infantile 
e meccanica il suo gesto è 
ibrido Paradossalmente però 
solo la più algida e pura danza 
classica riesce a nassumere la 
libertà assoluta dell ineffabile 
Carmen Mats Ek coreografo 
ideologico abituato a dividere 
il mondo tra buoni e cattivi 
cerca di chiudere Carmen in 
una categona solo matenale 
In realtà non sembra amare il 
personaggio tanto quanto 
amò ad esempio la ramanti 
ca Giselle di cui diede un indi 
menticata lettura contempora 
nea Resta il fatto che con I 
suoi straordinan ballerini è nu 
scito ancora una volta a creare 
un balletto coerente perfetto 
nel veloce taglio oinematogra 

fico Siparietti a forma di venta 
gho stilizzato vestiti luccicanti 
come cioccolatini da scartare 
mascherano su scena di Ma 
ne Louise Ekman la vera natu 
ra di questa Carmen neospres 
sionista su cui spira un vento 
raggelante boreale 

Calde pulsioni arroventano 
invece le spirali di movimento 
della catalana Angels Margant 
nell assolo Corolla Bastano i 
primi cinque minuti del suo 
balletto (gli altri venti scivola 
no a poco a poco in un com 
piacimento inutile) per dimo 
strare che alla Biennale di Lio 
ne affiorano anche antiche 
memorie onentall La danza 
spagnola continua ad essere 
come in passato un arte me 
Uccia florida perché contami 
nata 11 Kronos Quartet esegue 
per la volitiva Angels Margant 
la musica dell arabo Hamza El 
Dm mescolata a quella di 
Joan Saura e Javier Mas Se il 
gesto reale della ballenna non 
piace bas'a chiudere gli occhi 
per immaginare di danzare 

Primecinema. «Legge 627» di Tavernier e «Gangsters» di Guglielmi: due film che fanno discutere 

Razzisti? No, solo poliziotti antidroga 
A U M T O C M W n 

U | | e «27 
Regia Bertrand Tavernier Sco 
negglatura Michel Alexandre 
Bertrand Tavernier Fotografia 
Alain Choquart Musica Philip 
pe Sarde Interpreti Didier Be 
tace lean Paul Cornati Char 
lotte K«dy Nili Tavernier 
Francl» 1092 T 

MUuio iMec tk lM 
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• I A dimostrazione che II 
mondo non sempre è orrendo 
la piacere pensare che Legge 
627* italo attaccato In Francia 
da alcuni gruppi anllranlstl 
ma i italo ditelo da SOS Ra 
clune I primi Imputavano a 
Tavernier di aver mostrato solo 
ipecclatorl neil nel film (ma 
allora come la mettiamo a>n 
la prostituta bianca Interprete 
ta da una tipica francesina co 
me Lara Oulrao?) SOS Rad 
ime ha lortunatamenle capito 
che I Intento del film è un altro 
Non e discutere sulla legge fi1 ' 
che da II titolo al film e che i 
Francia punisco la detenzione 
e lo spaccio di droga (ma Im 
pone anche II controllo sanità 
rio giornaliero durante II fermo 
di pollila) E seguire con pi 
(Ilo documentaristico la vita 
quotidiana dogli uomini che 
tale legge debbono far rlspet 
tare 

Tra I altro dare del razzista 
0 del "destro, a Tavernier 6 
piuttosto singolare se si pensa 
al suo film immediatamente 
precedente II documentarlo 

La guerra sema nome in cui la 
Trancia lava In pubblico per la 
prima volta le ferite (più psl 
cologlche che fisiche) dell Al 
gerla In un certo senso Legge 
62?e un Ideale seguito di quel 
film e conferma il talento del 
Tavernier documentarista 
(speriamo che qualcuno ricor
di ancora il suo splendido Mts 
sìsslppì Blues del 1984 sui luo 
ghl e le origini della musica 
americana) anche alle prese 
con un giallo la fiction cine 
matc-graflca e televisiva più dlf 
fusa Legge627sembra un sog 
getto di Zavattlnl girato da Don 
Slegel II pedinamento dei per
sonaggi nelle dure giornate (e 
nottate) di lavoro 6 realizzato 
con un ritmo vorticoso con 
dialoghi serrati con la macchi 
na da presa In perenne (rene 
sia 

Un esperimento di stile 
dunque? Anche e di alto livel 
lo Unico diletto la lunghezza 
145 minuti ma certo un film 
del genere del tutto «fenome 
nologlco» dalla trama assente 
potrebbe durare un ora come 
un giorno Dal punto di vista 
del linguaggio Legge 627è un 
film stimolante perché pur utl 
lizzando tutti 1 mezzi del cine 
ma d azione potrebbe essere 
il perfetto «pilota» di una serie 
tv (viene In mente II tono 
aspro e quotidiano di Hill 
Street giorno e notte) Ma è so 
prattutto come studio sul ca 
reiteri che il film funziona e 
trova una sua piena giustifica 
zione anche politica Tavernier 

non fa pistolotti Basandosi su 
una dolorosa esperienza per 
sonale (suo figlio Nils ha avuto 
tristi storie di droga e ora di 
slntossicato interpreta un ruo 
lo nel film) e facendosi alutare 
dal vero agente Michel Alexan 
dre In fase di sceneggiatura il 
regista vuole si mostrare la 
grottesca kafkiana inefflcien 

f^r* 

za delle strutture di polizia ma 
soprattutto concentrarsi su 
una squadra di personaggi Fra 
i quali pnmeggla Luclen «Lulu» 
Marguet sbirro ribelle con cer 
vello e con anima (lettore 
magnifico è Didier Bezace) 
Tanto cervello e tanta anima 
da litigare regolarmente con i 
superiori e intrattenere rappor 

ti di sincera amicizia con alcu 
ni del relitti umani che gli fan 
no da «cugini» da informatori 

Quella che vediamo nel 
film è la vita di Lulu Solo quel 
la conta Poi esiste una legge e 
farla rispettare per Lulu è la 
voro Mostrare sullo schermo 
una persona per la quale vita 
lavoro e morale si identificano 

ci sembra di questi tempi un 
gesto «politico» molto forte 
Che questa persona sia un pò 
liziotto può far discutere ma 
non dovrebbe suscitare aprio 
risiici razzismi «di rimbalzo* In 
ogni caso come suol dirsi il 
dibattito è aperto e quello di 
Tavernier è un film da vedere 
Non capita spesso 

Genova '45: la guerra continua 
Gli «irriducibili» della Resistenza 

MICHILIANSILMI 

GIUMppj Crisma In una scena drammatica di «Ganqsttre» 

Gangster* 
Regia Massimo Guglielmi 
Sceneggiatura Claudio Lizza e 
Federico Pacifici Interpreti 
Ennio Fantastichini Giulio 
Scarpati Giuseppe Cederna 
Luca Lionello Isabella Ferrari 
Claudio Bigagti Italia 1992 
Milano: Arirton 

M «Mi sento come se il 25 
aprile mi avessero rubato il ne 
mlco» la frase detta da uno 
dei personaggi racchiude be 
ne il senso del film di Massimo 
Guglielmi I «gangsters* del tlto 
lo variazione hollywoodiana 
di «banditen* sono quattro 
giovani partigiani di città che 
a guerra finita si rifiutano di 
deporre le armi Delusi dalla 
politica togliattlana sbandati 
In un Italia che amnistia 1 cri 
minali e restaura sotto altre for 
me 11 potere fascista questi «Ir 
riducibili» scovano I torturatori 
macchiatisi del delitti più infa 
mi e II accoppano in nome 
della giustizia proletaria 

Tema rischioso che 11 tren 
tenne Guglielmi sulla scorta 
della sceneggiatura di Claudio 

Lizza e Federico Pacifici (poi 
dissociatosi) Impugna con 
I aria di chi vuole aprire uno 
squarcio su un pezzo di storia 
«rimossa» dal cinema di sini 
stra senza offendere I valori 
della Resistenza e magari ag 
giomando 1 irrequietezza di 
quel giovani alle tensioni terrò 
rlstiche degli anni Settanta Ma 
II regista può stare tranquillo 
nessun partigiano dovrebbe ri 
tenersi vilipeso da Gangster? e 
del resto anche I ex «gappista» 
Gillo Pontecorvo nel rifiutarlo 
alla Mostra di Venezia per del 
motivi «puramente estetici» ri 
conobbe che sul piano politi 
co il film era corretto 

Simili nei manifesti agli In 
toccabili di De Palma 1 quattro 
glustizlen si muovono nella 
Genova a cavallo tra il 45 e il 
46 incalzati per ragioni diverse 
dalla Benemerita e dal Pel Tre 
di loro il gasato borsanerista 
Giuseppe Cedema I onesto ti 
pografo Giulio Scarpati e 1 a 
spirante boxeur Luca Lionello 
hanno già fatto fuon a Ovada 
un fascista ma adesso mirano 
più in alto e per questo hanno 

bisogno dell ex comandante 
Ennio Fantastichini che ha 
mandato a quel paese il partito 
e campa facendo il maestro 
elementare Pur controvoglia 
I uomo si fa nsucchiare nella 
spirale della violenza senza 
Immaginare che di 11 a qualche 
tempo riportato alle ragioni 
della politica dal dirigente co 
mumsta Ivano Marescotti atti 
rerà i suoi compagni in un ag 
guato mortale organizzato dai 
carabinieri E intanto la putta 
na morfinomane Isabella Fer 
ran soccorsa In una crisi di 
astinenza e amata disperata 
mente tra i muri scrostati della 
pensiocina bordello lo molla 
per un umelale americano la 
guerra è finita «ha vinto un al 
tro Stato e ce lo porteremo die 
tro per chissà quanto tempo» 

Crepuscolare e amaro nelle 
intenzioni Gangsters è un film 
onesto non troppo riuscito II 
crudo versante ideologico del 
la vicenda si perde in stanche 
annotazioni psicologiche nel 
I ansia di illustrare le spinte 
contraddittorie del personaggi 
e 1 aria del tempo nonostante 1 
costumi accurati e certi sugge 
stivi scorci genovesi ha un che 

di fasullo Magan ci volevano 
più soldi per orchestrare le 
scazzottate e le sparatorie 
piuttosto lofi e oppure biso 
gnava inventarsi una dimen 
sione tutta pnvata astratta 
della vicenda (un pò come ha 
fatto Guido Chiesa con // coso 
Martello) Cosi come Gang 
sfere stenta a combinare le due 
anime della storia la dolorosa 
crisi esistenziale del capo par 
tlgiano disgustato da se stesso 
e dall Italia smemorata che gli 
sta crescendo attorno e il ri 
tratto di un nucleo armato che 
reagisce alla precarietà del 
presente cercando di prolun 
gare I eccitazione bellica il so 
gno eroico fuori da ogni illu 
sione insurrezionale 

Gli squilibri di tono si rifletto 
no nella prova diseguale degli 
interpreti Se Ennio Fantastl 
chini sembra a disagio tra i di 
lemmi morali del traditore e 
Giuseppe Cederna incarna la 
ferocia nevrotica del suo «pie 
colo Cesare» con un eccesso di 
zelo cinefilo Isabella Ferrari e 
Ivano Marescotti restituiscono 
più finemente 1 esistenza tu 
melatta della drogata e le 
umanissime perplessità del di 
ngente comunista 

Se oggi pomeriggio vole

te partecipare all'incon

tro fra due giganti del 

basket, saltate sul par

quet di Telemontecarlo. 

06GI 
POMERIGGIO 

FRA TELEMONTECARLO 
ELE ALTRE TV 
CI SARA' UN 
REL SALTO. 

Con il commento di 

Mabel Bocchi, Marco * ^ 
Lanza, Giancarlo Primo 

e Iacopo Savel l i , lo 

Stefanel Trieste e il 

Clear Cantù dispute

ranno un incontro 

al l 'u l t imo canestro. 

Quale delle due squa

dre spiccherà il volo 

verso la vittoria? La ri

sposta su Telemonte

carlo. Non saltatela 
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